
Partecipazione attiva delle  
Persone che Usano Droghe 
Titolo

Elaborare raccomandazioni operative per l’integrazione delle Persone che Usano Droghe (PUD) attraverso le 
loro forme associative ai diversi livelli del sistema di governance regionale e territoriale (programmazione re-
gionale, co-programmazione e co-progettazione dipartimentale e territoriale, organizzazione e coinvolgimento 
nella definizione dei servizi territoriale di Riduzione del Danno/Limitazione dei Rischi).

Descrizione sintetica  

Il coinvolgimento e la partecipazione degli utenti dei Servizi e in particolare delle Persone che Usano Droghe (PUD) 
è considerata una delle principali sfide future. La partecipazione alla realizzazione dei programmi annuali dei Dipar-
timenti, l’inserimento di associazioni di rappresentanza nei Tavoli di concertazione dipartimentali nonché nei pro-
cessi di co-programmazione e co-progettazione rappresenta un elemento di forza (A141). È dunque indispensabile 
potenziare il coinvolgimento delle PUD nei Servizi di Riduzione del Danno (RdD)/Limitazione dei Rischi (LdR), oltre 
che renderle parte attiva sia nei servizi di prossimità sia nei processi di continuità terapeutica. 
Ne discende la necessità di sviluppare modalità efficaci per garantire e favorire ai diversi livelli (nazionali, regionali 
e territoriali) i processi partecipativi delle PUD in grado di rendere pubblici i risultati raggiunti, argomentando in 
piena trasparenza le scelte di accoglimento o non accoglimento delle proposte emerse, favorendo il processo de-
cisionale e riconoscendo il valore aggiunto che deriva dalla partecipazione (A140).

Il target 

•	 Persone che Usano Droghe (PUD) e le loro associazioni 
•	 Associazioni di persone che sono uscite dalla dipendenza (ex)
•	 Associazioni dei familiari

Obiettivo / Contiene le azioni:
A140, A141

L’obiettivo è quello di assicurare la piena partecipazione delle PUD nei diversi processi di programmazione e 
progettazione sviluppando un approccio simmetrico a due vie, finalizzato a prendere decisioni condivise tra 
l’amministrazione e gli stakeholder individuati ed invitati a partecipare al processo decisionale pubblico. 

Funzioni e modalità operative

Strutturare percorsi di partecipazione e di coinvolgimento di tutti gli attori per la definizione di raccomandazioni 
che potranno essere poi tradotte, nei diversi territori, rispondendo alle diverse esigenze e ai bisogni.

Tale strutturazione dovrà prestare particolare attenzione alle modalità attraverso cui garantire la massima parteci-
pazione ai processi e la loro trasparenza e all’elaborazione dei documenti da parte di tutti i soggetti.

Questo approccio si basa sul riconoscimento di un ruolo di grande importanza agli stakeholder e presuppone che 
questi ultimi siano attivi, dinamici e consapevoli e che vengano motivati alla partecipazione al dialogo e alla propo-
sizione di nuove idee e soluzioni. 

Il rapporto di collaborazione/partecipazione punta ad essere continuativo e duraturo nel tempo e, nella sua massi-
ma espressione, mira a consentire a tutti i soggetti coinvolti di prendere l’iniziativa e di contribuire alla determina-
zione dei documenti segnalando le questioni che essi ritengono più importanti.
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Soggetti attuatori

•	 Dipartimento Politiche Antidroga (DPA)
•	 Ministero della Salute
•	 Regioni e Province Autonome
•	 Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI)
•	 Comuni singoli o associati
•	 ASL

Stakeholder 

•	 Decisori politici
•	 Enti Pubblici e Privati 
•	 Scuole 
•	 Università ed Enti di Ricerca
•	 Società Scientifiche
•	 Enti del Terzo Settore
•	 Esperti professionisti e rappresentanti della società civile sul tema delle Dipendenze

Risultati attesi

Elaborazione di Raccomandazioni specifiche per:
•	 il coinvolgimento delle forme associative delle PUD nella programmazione regionale e nella programmazio-

ne territoriale (es. Piani di Zona)
•	 il coinvolgimento delle forme associative delle PUD nei percorsi di co-programmazione e co-progettazione 

per la definizione dei servizi/progetti di Riduzione del Danno/ Limitazione dei Rischi.

Indicatori di risultato

•	 Adozione da parte di Regioni e Province Autonome delle raccomandazioni
•	 Numero di Piani Regionali e territoriali che adottano le raccomandazioni operative
•	 Numero di processi di co-programmazione e co-progettazione in cui sono inserite associazioni di rappresen-

tanza delle PUD come soggetti portatori di interessi specifici

Le risorse

Isorisorse

Tempi

24 mesi

Settori e obiettivi trasversali

•	 Comunicazione e disseminazione del Piano d’Azione Nazionale Dipendenze
•	 Informazione e comunicazione interna alle Dipendenze
•	 Sistema di governance e programmazione territoriale.
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